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Come pesano le lotte operaie per una politica di piano 

La discussione e la pole­
mica di questi mesi sul mer­
cato e il liberismo hanno a-

- vuto un merito, al quale fi­
nora è stata forse prestata 
troppo scarsa attenzione: 
quello di costituire uno sti­
molo ad approfondire il te­
ma della programmazione 
per la parte che chiama di­
rettamente in causa il rap­
porto tra Stato ed econo­
mia. 

Improponibili, perché ora­
mai insufficienti, sia una ri­
sposta dirigista sia una ri­
sposta che si richiami alle 
categorìe concettuali e po­
litiche del capitalismo dì 
Stato, questo punto acquista 
oggi una pregnanza partico­
lare, alla luce della discus­
sione che si è aperta essen 
zialmente nella sinistra sul 
rapporto tra Stato e socie­
tà civile. 

La risposta liberista è no­
ta: l'appiattimento della so­
cietà civile alla sola dimen­
sione economica, la sua com­
pleta autonomia — garantita 
nel mercato — nei confronti 
dello Stato, questo ultimo ri­
dotto, sullo sfondo, od un 
insieme di meccanismi eie 
mentori che dovrebbero ap 
prestare strumenti di difesa 
del mercato (le legni per la 
Ubera concorrenza di cui par­
la il presidente Carli) o con­
tro certi effetti del mercato 
(certa leaislaz'mne sociale. 
ad esempio, quale la Cassa 
integrazione o cose del ge­
nere). Quella liberista è una 
risposta regressiva. che 
guarda indietro ad un mo­
dello di rapporto tra Stato e 
società civile irrimediabil­
mente travolto dalla crisi de-
qli anni trenta. 

Ma se la risposta liherista 
è regressiva, alcune altre 
che si sentono anche nello 
ambito della sinistra e in 
certi settori del movimento 
sindacale, non sono meno am­
bigue. E' singolare che ad 
una concezione che mira a 
segnare una netta demarca­
zione tra società civile (vi­
sta come sede della con­
flittualità da garantire, di­
fendere, accentuare) e lo 

Se il sindacato 
affronta il tema 

dello Stato... 
Stato (visto come sede della 
pura mediazione politica) ac­
cedano anche dirigenti sin­
dacali preoccupati della au­
tonomia nei confronti dell'at­
tuale quadro politico (pensia­
mo ad una affermazione di 
Camiti su Rinascita: < L'eie-

, mento . discriminante della 
autonomia è quello di impe­
dire che lo Stato si espanda 
nella e sulla società civile »). 
Sembra intravedere dietro 
una affermazione del genere 
una visione dello Stato come 
apparato sostanzialmente au­
toritario, pura sede delle me­
diazioni del potere politico, 

con i partiti non più strumen­
ti di trasformazione (nemme­
no quelli che si richiamano 
alla classe operaia) ma ri­
dotti ai loro stati maggiori, 
la cui azione è tutta iscritta 
sul versante della macchina 
statale. Dì contro e in posi­
tivo, c'fi. la società civile au­
tonoma e conflittuale, nella 
quale però, non dimentichia­
mo, c'è anche conflitto di in-

. teressi, spinte corporative e 
disgreganti, nella quale agi­
scono a pieno, e agirebbero 
ancora più incontrollali, i 
meccanismi del mercato. 

L'iniziativa delle masse 
e le possibilità di cambiamento 

Ma se lo State è ridotto 
a pura mediazione e se la 
società civile appare essen 
zialmenie preoccupata di ga­
rantire i suoi spazi di con 
fattualità, il risultato è una 
netta scissione tra la capa 
cita di iniziativa e di lotta 
delle masse e la concreta pos­
sibilità di trasformazione 
dello Stato, ovvero dell'at­
tuale blocco di potere. Quali 
processi, allora, porteranno 
le masse a cambiare pro­
fondamente lo Stato plasman­
dolo delle loro esigenze e dei 
loro bisogni di democrazia e 
di autogoverno? Non c'è il 
rischio di lasciare le masse 
in una condizione di perpe­
tua e reale subalternità pò 
litica? Ma se così fosse, di 
conseguenza ne discendereb­
be. per il sindacato, un at­
teggiamento « aprioristica­
mente » conflittuale nei con-
fronti del quadro politico. E 
si aprirebbero contraddizio­
ni certo non irrilevanti allo 

interno della stessa strategia 
del movimento sindacale ita 
Unno, niella strategia che ne 
segna la connotazione tutta 
originale, ovvero il fatto rhe 
esso ha oramai conquistata 
un ruolo che travalica l'am­
bito contrattuale e la difesa 
puramente salariale di intc 
ressi, ma poi - problemi com 
plessivi di cambiamento del 
la direzione della politica e-
canomica e preme per la co­
struzione di un nuovo bloc­
co egemone. 

Sono questioni, queste, al­
le quali è impossibile sfug­
gire perché ad esse si ricon­
nette per gran parte la pos 
sibilità di una politica di 
programmazione, ver la qua 
le anche il sindacato si bat­
te Una politica di piano, ne 
siamo tutti convinti, non è 
né dirigismo né nuova esten­
sione del capitalismo pub­
blico: il rapporto tra pro­
grammazione e mercato non 
è, perciò, puramente stru­

mentale o tattico o € artifi­
cioso >. E - non è nemmeno 
un problema la cui soluzlo-. 
ne possa essere affidata ai 
tecnicismi dell'economia; è 
un processo politico, innari-
zitutto. Come sia difficile pro­
cedere sulla strada della prò 
grammazione lo si è visto in 
questi mesi: ma le difficol­
tà non sono venute solo dalle 
resistenze degli imprenditori, 
di settori del governo, dalla 
finanza sempre piò forte; so 
no venule anche dal fatto 
che è estremamente comples­
so costruire una prospettiva 
r'! programmazione e un nuo 
vo modo di dirigere e go­
vernare l'economia (quindi 
un nuovo modo di farsi Sta­
to nell'economia) e non a ta 
volino ma nel movimento e 
nella iniziativa delle masse. 
La programmazione è anche 
un insieme di orientamenti 
generali, che esprimono e tra­
ducono in indicazioni precise 
le esigenze di cambiamento e 
di crescita che maturano nel­
la società: all'interno di que 
sto nuove coordinate, gli im 
prenditori, non come entità 
fittizie, ma come entità rea 
U ed autonome, saranno chia 
Vi ti ad esprimere il massi 
rao della loro inizt7ifi»>a e ca 
parità Ma. a questa punto. 
è solo questione dì plurali 
sma economico, ovvero di 
coesistenza di più saaqetti 
della economia, la immesa 
privata e quella pubblico. 
quella nazionalizzata e quel 
la autogestita? 

Il pluralismo economico è 
solo un aspetto, perchè la 
questione principale resta. 
naturalmente, il nuovo bloc­
co di forze che è alla testo 
della trasformazione e del 
cambiamento- il nuovo bloc 
co sociale pnemone. che non 
« enuncia ». ma costruisce la 
propria eqemonia battendosi 
per mutare radicalmente » 
meccanismi r*el patere e del 
lo Stato Ridotta all'osso, la 
questione al fondo dello scon 
tro di oggi è questa, anche 
se molti 'endana a miscono 
srerln o minimizzarla. 

Lina Tamburrino 

La Confcoltivatori chiede 

pensioni legate ai redditi 
Conferenza stampa di Avolio e Compagnoni - Due pro­
poste di risanamento: contributi sulle fasce di redditi 
medi ed estensione dell'assicurazione agli imprenditori 

ROMA - Il presidente della 
Confcoltivatori Giuseppe Avo­
lio e il responsabile del set­
tore sicurezza sociale Angelo 
Compagnoni hanno presentato 
ieri a Roma, presso la Fede­
razione della stampa, il Dos­
sier previdenza in cui viene 
fatta la storia — per conclu­
dere con precise proposte al 
governo ed al Parlamento — 
del problema pensionistico nel 
settore agricolo. La Confcol­
tivatori, ha detto Compagno­
ni, fa proprio l'obiettivo del 
riequilibrio finanziario della 
gestione coltivatori diretti, ma 
vuole che sia attuato insieme 
ad una riforma che garanti­
sca. con la necessaria gra­
dualità. per coltivatori ed im­
prenditori agricoli una previ­
denza analoga, nei criteri, a 
quella di cui godono gli altri 
lavoratori. 

Il disastroso disavanzo at­
tuale. il ritardo con cui si af­
fronta. ha infatti creato una 

situazione di iniquità: le pen­
sioni dei coltivatori sono in­
feriori: la futura pensione 
contributiva del coltivatore 
non supererebbe, con i siste­
mi attuali, i « minimi > sov­
venzionati dallo Stato (la par­
te contributiva non superereb 
be le 35 mila lire mensili). 

Il risanamento, a parere del­
la Colfcoltivatori, si può fa­
re aggiungendo al contributo 
statale ed alla solidarietà dei 
lavoratori dipendenti le se­
guenti misure: 1) stralcio del­
le pensioni di invalidità dal 
fondo coltivatori diretti, po­
nendole a carico dello Stato. 
quale corrispettivo di una si­
tuazione economica e sociale 
del tutto eccezionale: 2) al­
largamento del fondo assicu­
rativo a tutti gli imprenditori 
agricoli, compresi i non col­
tivatori diretti (stimati a cir­
ca 200 mila) per dare loro 
una prospettiva di pensione 
ma anche per allargare la ba-

Contingenza: scatteranno 
sei punti a novembre? 

I prezzi al consumo In settembre hanno registrato un 
aumento dell'1,3 per cento rispetto al mese di agosto. I 
dati provvisori resi noti dall'Istat confermano 11 tradizio­
nale o scatto » all'insù dei prezzi dopo la pausa estiva: 
si tratta, comunque, dell'aumento più consistente dall'inizio 
dell'anno. 

L'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e di impiegati (che rappresenta grosso modo l'andamento 
del costo della vita) è risultato pari, in settembre, a 135.8 
con un aumento, appunto dell'1,3 per cento rispetto ad agosto. 

Questa ripresa del prezzi in settembre inciderà sulla 
contingenza, che probabilmente scatterà a novembre di sei 
punti. Uno scatto di cinque punti è infatti praticamente 
già acquisito, visto che l'indice medio del tr'mestre non 
potrà essere Inferiore a 178, a meno che In ottobre I prezzi 
non diminuiscano, ciò che è molto Improbabile. 

Basterà invece che in ^ ottobre i prezzi crescano dello 
0,64 per cento, perché l'indice medio superi quota 178.50 
che diverrebbe 179 provocando lo scatto di sei punti di 
contingenza. 

se contributiva immediata­
mente: 3) uso dei dati ca­
tastali per individuare le fa­
sce di imprese, a seconda dei 
redditi, in base alle quali gra­
duare i contributi prendendo 
però a riferimento il reddito 
medio di lavoro del settore 
cosi come è già stato fatto 
per i mezzadri che sono an­
ch'essi dei coltivatori diretti: 
4) eliminazione della contri­
buzione capitaria in quanto 
non tiene conto dei differentis-
simi livelli di reddito del col­
tivatore. i quali giustificano 
anche una fascia di esenzione. 

Il miglioramento delle pen­
sioni si può realizzare adot­
tando le fasce di contribuzio­
ne riferite al reddito conven­
zionale. In tal modo si dareb­
be agli attuali addetti all'agri­
coltura la passibilità di far­
si una pensione come gli al­
tri lavoratori con differenze 
corrispondenti alla capacità 
produttiva delle aziende. Il 
miglioramento giustifichereb 
be. quindi, gli aumenti di con­
tribuzione attuali in corrispet 
tivo della maturazione di un 
diritto futuro consistente: con 
le fasce di contribuzione ri­
valutabili annualmente i col­
tivatori diretti possono usci­
re. nei prossimi anni, dall'a­
rea assistita. La Confcoltiva­
tori chiede che l'intervento 
dello Stato sia adeguato alle 
esigenze per agevolare le im 
prese non ancora sufficiente­
mente redditizie (allo stesso 
titolo con cui si agevola l'in 
dustria nel Mezzogiorno) e ga-
rant're i trattamenti assister 
zio li agli attuali pensionati 

Le proposte, già illustrate 
al ministero del Lavoro, sono 
oggetto di confronto con le al­
tre organizzazioni professio­
nali ed impegneranno il Par 
lamento per una approfondita 
valutazione di merito. 

Le difficoltà degli Stati Uniti negli scambi internazionali 

Intense consultazioni in Europa 
per rivedere i rapporti monetari 

Incontri tecnici ed al massimo livello - Conferenze stampa di Jenkins a Mi­
lano e del PRI a Roma - Il dollaro scende avvicinandosi a quota 800 lire 

ROMA — Il mercato valutarlo 
settimanale si è chiuso col 
dollaro a 814 lire ma gli am 
blentl professionali parlano 
già della discesa al di sotto 
delle 800 lire. Il prezzo deue 
monete « forti » è aumenta­
to anche ieri: 533 lire il fran­
co svizzero, 437 il marco. Lu­
nedi il sottosegretario USA 
al Tesoro Fred Bergsten 
giungerà in Germania occi­
dentale per consultazioni. 
Tuttavia già ieri da Bonn è 
stata diramata la dichiara­
zione che a il marco non riva­
luterà al momento di entra­
re nel Sistema monetario eu­
ropeo ». secondo una richiesta 
in tal senso che viene attri­
buita al capo del governo 
Inglese Callaghan. 

Da Tokio si è appreso che 
il comunicato finale Pukuda-
Schmidt, emesso al termine 
della visita del capo del go­
verno tedesco, riafferma l'im­
pegno ad un incremento pro­
duttivo del T~c (Giappone) e 
3rc (RPT). Il Giappone però 
marcia al ritmo del 5-5.5T5 
mentre ambedue i paesi con­
tinuano ad accumulare riser­
ve accrescendo gli squilibri 
monetari internazionali. 

La marcia di avvicinamen­
to al Sistema monetano eu­
ropeo. che dovrebbe entrare 
In vigore a gennaio, è stata 
oggetto di commenti da parte 
del presidente della Commis­
sione della Comunità Europea 
Roy Jenkins durante una 
conferenza stampa ieri a Mi­
lano. Jenkins ritiene che il 
fondo monetario europeo sa­
rà di 50 miliardi di dollari. 
Pensa che «chi parteciperà 
al nuovo sistema dovrà avere 
rassicurazione che l'adesione 
non gì: imporrà vincoli poli­
tici o economici inaccettabi­
li ». Le tappe da superare so 
no ancora molte: a fine otto­
bre dovrebbero terminare 1 
lavori dei tecnici: a dicembre 
si avrà il vertice a Bruxelles 
per la decisione finale: a gen 
naio l'entrata in vigore degli 
accordi. 

Una conferenza stampa del 
PRI. presieduta da Ugo La 
Malfa ed a cui ha partecipa 
to il pror Bruno Trezza, ha 
collegato alla questione del 
l'adesione al SME la nota po­
lemica di questo partito sul 
P;ano Pandolfi. Secondo La 
Malfa nel corso del dibattito. 
aperto per arricchire il Piano 
Pandolfi. questo al contrario 
si sta « sciogliendo ». Nella 
conferenza stampa si è ricor 
dato, tuttavia, che proprio 
sull'oggetto del contendere — 
le condizioni di adesione al 
l'accordo monetario — è 
prev.sto un fitto program­
ma di incontri dei ministri 
finanziari lunedi a Bruxelles: 
di Glscard d'Estatng e An-
dreotti a Roma il 24 ottobre; 
Schmidt e Andreotti a Siena 
ai primi di novembre. Marte 
di il governatore della Ban­
ca d'Italia e Pandolfi si re 
cheranno a Francoforte per 
colloqui. 

NELLA FOTO: Jenkins e 
Milano. 

Pressioni protezioniste 
nel Congresso Usa 
Le iniziative di due senatori a sostegno degli industriali 
tessili e dei produttori di zucchero - Carter contrario 
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Nostro servizio 
WASHINGTON — Il successo 
dei negoziati multilaterali di 
Ginevra sul commercio in­
ternazionale e la loro conclu­
sione entro il 1978 sono stati 
messi in pericolo da due ini­
ziative prese dal congresso 
nelle ultime giornate dell'at­
tuale sessione prima di ag­
giornarsi per le elezioni del 7 
novembre. 

La prima minaccia ai nego­
ziati Gatt è stata portata dal 
senatore Hollings della Caro­
lina del sud, dove è localizza­
ta parte importante dell'in­
dustria tessile americana. II 
senatore Hollings, con l'ap­
poggio delle lobbies dell'in­
dustria, è riuscito a far ag­
giungere ad una proposta di 
legge relativa alla Export-Im­
port Bank un emendamento 
per bloccare la riduzione del­
le tariffe doganali sui prodot­
ti tessili nell'ambito dei ne­
goziati di Ginevra. Funzionari 
dell'amministrazione fanno 
capire che Carter porrà il ve­
to alla proposta se l'emen­
damento verrà incluso, poi­
ché si tratta di una legge che 
il presidente considera parte 
essenziale del suo nuovo 
programma per lo sviluppo 
delle esportazioni americane. 
La proposta, che autorizza il 
funzionamento della banca 

per altri cinque anni e au­
menta il tetto dei prestiti a 
40 miliardi di dollari, doveva 
essere il punto di partenza 
del programma di Carter. 

L'emendamento relativo al­
le tariffe sui tessili è una 
sfida diretta alla Comunità 
europea, che ha minacciato 
di bloccare l'accesso dei pro­
dotti agricoli USA al mercato 
comune nel caso gli Stati U-
niti rifiutino di ridurre le ta­
riffe sui prodotti tessili. Il 
congresso americano aveva 
ribattuto alla CEE dichiaran­
do che tale accesso sarebbe 
precondizione alla approva­
zione di un eventuale accor­
do di Ginevra. 

Il secondo ostacolo che il 
congresso americano ha po­
sto ai negoziati commerciali 
è venuto da] senatore Long 
della Louisiana, uno stato 
produttore di zucchero. C'è 
una proposta di legge che 
prevede maggiori agevolazioni 
sul prezzo e quote per l'im­
portazione dello zucchero a 
favore dei produttori alla 
quale il presidente si era di­
chiarato contrario. Il senato­
re Long ha fatto aggiungere 
a questa legge un emenda­
mento voluto dall'ammini­
strazione. che mantiene il di­
vieto del presidente all'intro­
duzione di tasse aggiuntive 
che la legge commerciale a-

Per le nomine la DC pensa 
al solito balletto tra pochi 
ROMA — Vediamo che cosa 
colpisce nelle recenti sortite 
della DC a proposito di no­
mine negli enti pubblici e 
innanzitutto in quelli a par­
tecipazione statale. Nella let­
tera inviata a Zaccagnim e 
ad Andreotti da un gruppo 
di parlamentari de per so­
stenere la continuità della 
gestione democristiana al-
VENI, la motivazione « Idea­
le » — e cioè il richiamo 
alla eredità di uomini come 
De Gasperi e Moro — non 
riesce a coprire una conce­
zione arrogante del ruolo del­
la DC nella vita del paese. 
La riunione che si è svolta 
a Piazza del Gesù per «de­
cidere » quali democristiani 
collocare aUe leve di coman­
do di alcuni tra i più im­
portanti enti pubblici (IRI. 
ENI, ENEL) ha dato la con­
ferma che la DC si considera 
ancora il partito « padrone » 
dei gruppi dirigenziali della 
economia italiana. 

Insomma, la DC stenta a 
prendere atto ed a concin­

omi che i tempi sono mollo 
cambiati rispetto a fasi del­
la vita del paese, quando il 
suo monopolio negli enti pub­
blici rifletteva rapporti di 
forza che si sono modificati 
a suo danno. Oggi la situa­
zione è diversa; il monopolio 
de non ha più alcuna fonda­
tezza. Ma non solo di questo 
si tratta. Si tratta di qual­
che cosa di più. Non è in di­
scussione l'allargamento della 
« logica della spartizione » ad 
altre forze politiche. Ciò che 
è in discussione e porre fi­
nalmente fine ad un metodo 
che ha privilegiato la logica 
di partito e di corrente su 
tutto il resto, sulla compe­
tenza, la professionalità, la 
capacità manageriale, la in­
dipendenza di giudizio, ridu­
cendo a pochi nomi, sempre 
gli stessi, sempre riciclati, in 
una specie dt quadriglia con­
tinua, il numero di coloro 
da eleggere presidenti, vice 
presidenti, direttori generali. 

Non creda la DC di poter 
continuare ancora con que­

sto balletto tra pochi, spe­
rando, caso mai. di avere 
l'avallo dei comunisti a qual­
che spostamento di poltrona. 
Su questo terreno veramente 
non ci siamo Siamo profon­
damente convinti, infatti, che 
servono profondi segnali di 
cambiamento nei metodi e di 
rinnovamento negli uomini; 
servono maggiori elementi di 
novità rispetto ai pochi so­
liti nomi che tengono ogni 
volta tirati fuori dalla DC. 
nella tecchta logica di par­
tito e di corrente. Serve un 
grande sforzo di ricerca, e 
anche di immaginazione, per 
trovare nuove energie, nuo­
ve competenze, autentiche ca­
pacità manageriali, colti nuo­
vi. 

Uscire dal vecchio ristret­
to cerchio di « personaggi » 
che ci provengono dalla ge­
stione democristiana del po­
tere è indispensabile per di­
re al paese che qualcosa ve. 
ramente cambia anche ai ver­
tici della economia, 

Forte espansione 
della Mediobanca 
MILANO — Gli azionisti di 
Meàiobanca. società control­
lata dalle banche il cui capi­
tale appartiene a grande mag­
gioranza allo Stato, hanno ap­
provato il bilancio al 30 giu­
gno 1978 e tre importanti ope­
razioni finanziarie. Il conto 
profitti porta 30 miliardi e 
473 milioni di utile netto, più 
18 miliardi stanziati a fondo 
rischi. Pagato il 12^ sul va­
lore delle azioni sono stati de­
stinati 12 miliardi a riserva 
e 12 miliardi all'aumento gra­
tuito del capitale che viene 
portato, con altre operazioni 
decise in precedenza, a totali 
84 miliardi di lire. 

Sono state decise quindi 
due emissioni obbligazionarie. 
Una. di 300 miliardi In dieci 
quote, di tipo ordinario; l'al­
tra, di 200 miliardi. In titoli 
convertibili nelle azioni delle 
società finanziate o control­
late da Mediobanca. Fra que­
ste si trovano Montedison, 
BastogL Stet, Finslder, Assi­
curazioni generali. Rinascente 
ed altre importanti società. 
Mediobanca opera anche at­

traverso una sene d: società 
di servizi finanziari, quali la 
Compass (che a sua volta 
opera nella locazione di mac 
chine, tramite la SELMA), 
Data Leasing. Intersomer (ca­
pofila di sei società in altret­
tanti paesi dell'Africa), la 
Spafid. Reconta. Compage 
La relazione di bilancio pone 
in evidenza le drammatiche 
alternative in cui si trovano 
i grandi gruppi chimici (sen­
za nominarli) i cui program­
mi «se completati farebbero 
entrare in funzione capacità 
produttive largamente ecce­
denti, ancora per diverso tem­
po, la domanda: se sospesi 
potrebbero rendere precari gli 
investimenti già fatti ». Sì 
tratta di una opinione che 
avrebbe avuto il suo valore 
se fatta valere al momento in 
cui sono stati dati i crediti e 
che oggi richiede un appro­
fondimento: chiudersi in sfi­
duciate costatazioni potrebbe 
costare più caro che prendere 
l'iniziativa per una migliore 
utilizzazione del capitali or­
mai già Investiti. 

mericana impone su importa­
zioni i cui prezzi sono defini­
ti dalle autorità americane 
« sussidiati > dai governi dei 
paesi esportatori. Questo po­
tere dell'esecutivo, che scadrà 
il 3 gennaio, è essenziale per 
il mantenimento degli attuali 
rapporti commerciali con 
l'estero. La comunità euro­
pea, fatto che non sarà cer­
tamente sfuggito al senatore 
Long, aveva precedentemente 
avvertito che l'imposizione 
delle tasse aggiuntive, che 
aumenterebbe i prezzi so­
prattutto dei prodotti agricoli 
provenienti dal MEC. porte­
rebbe al ritiro dai negoziati 
di Ginevra dei paesi CEE. 
Per complicare ulterior­

mente la questione. la misura 
che Carter aveva presentato 
al Senato per rinnovare il 
suo potere di non far appli­
care le tasse, e che ora verrà 
presentata per l'approvazione 
del congresso in forma di e-
mendamento alla proposta 
sul prezzo dello zucchero. 
specifica che questo potere 
potrà essere rinnovato solo 
se a Ginevra si sarà giunti 
ad un accordo sul regola­
mento internazionale teso a 
limitare « l'uso di sussidi a-
gricoli e industriali > e se i 
negoziati stessi saranno entro 
il 2 gennaio « sostanzialmente 
conclusi >. 

Il congresso dovrebbe ag­
giornarsi oggi. Se il congres­
so dovesse approvare la pro­
posta di legge relativa alla 
Export-Import Bank con l'e­
mendamento di Hollings. è 
possibile che Carter, dòpo a-
verla bloccata con il veto, ri­
corra ad un piano di emer­
genza per garantire il funzio­
namento della banca. Se. 
d'altra parte, il rinnovo del 
potere del presidente di evi­
tare l'imoosizione delle tasse 
aggiuntive dovesse passare 
come emendamento alla pro­
posta sullo zucchero, il pre­
sidente potrà porre il veto 
alla proposta e sperare che il 
nuovo congresso, che si riu­
nirà a gennaio, approvi que­
sto potere come legge a sé, 

Carter punta molto sullo 
sviluppo delle esportazioni 
come uno degli elementi per 
sostenere il dollaro. Dovreb­
be essere chiaro ai congres­
sisti che una spinta protezio­
nistica come quella delinea­
tasi negli ultimi giorni met­
terebbe in grave pericolo la 
collaborazione internazionale 
necessaria a tale rilancio. Ma 
è anche evidente che i sena­
tori sono spinti da interessi 
più immediati con ravvici­
narsi del 7 novembre. 

Mary Onori 

Il riscatto di 
due diversi 
corsi di laurea 

Nel caso di passaggio a 
due diversi corsi di lau­
rea con relativo diploma 
di laurea finale, quali pe­
riodi possono essere am­
messi a riscatto da parte 
dell'INPS? 

Nel caso di soggetti che 
sono passati ad altro cor­
so di laurea, ottenendo V 
iscrizione ad un anno di 
corso successivo al pruno 
della nuova facoltà (in 
quanto vengono parzial­
mente rtconosciuti gli stu­
di compiuti in preceden­
za). ti riscatto non viene 
effettuato con rifeiimen-
to agli specifici anni di 
corso della facoltà di pro­
venienza. via agli studi 
considerati nel loro com­
plesso. Con il solito limi­
te: il numero complessivo 
degli anni da ammettere 
a riscatto è quello che cor­
risponde alla durata del 
corso che ha dato luogo al 
conferimento della laurea. 
L'INPS chiarisce a tale 
proposito che gli anni da 
ammettere a riscatto (con 
il limite ora detto) sono 
rappresentati da quelli di 
corso della nuova facoltà, 
di provenienza, questi ul­
timi liberamente scelti dal­
l'interessato. 

// discorso è più. com­
prensibile con un esempio. 
Un soggetto risulta iscrit­
to al corso di Economia 3 
Commercio per i quattro 
anni di corso di laurea, ma 
non consemie il diploma; 
successivamente chiede di 
essere trasferito alla fa 
colta di Scienze economi­
che e bancarie (della du­
rata, anch'essa, dt 4 anni) 
dove viene ammesso dilet­
tamente al terzo anno, fre­
quenta nella nuova facol­
tà anche il quarto anno e 
consegue la laurea Quali 
sono i periodi riscattabili? 
Sono 4 anni, di cut 2 so­
no quelli di frequenza a 
Scienze economiche e ban­
carie e gli altri 2 sono scel­
ti dall'interessato tra i 
quattro del precedente cor­
so di Economia e Com­
mercio. 
Nella chiarificazione del 

la normativa, l'istituto di 
previdenza ha anche pre 
cisato che vengono ammes­
se a riscatto anche le lau­
ree conseguite all'estero. 

quando sono riconosciute 
dall'Università italiana o, 
comunque, hanno valore 
legale nel nostro paese. Il 
riscatto è ammesso entro 
i limiti della durata legale 
del corrispondente corso 
di laurea in Italia o della 
durata degli studi effetti­
vamente compiuti all'este­
ro. se inferiore. 

Avvertiamo inoltre che i 
riscatti delle lauree, già 
ottenuti da parte dell' 
INPS. decisi in modo dif­
forme a quanto sopra il­
lustrato (ad esempio: lau­
rea estera la cui doman­
da di riscatto è stata boc­
ciata), possono essere ri­
presi in esame da parte 
dell'ente di previdenza, 
qualora gli interessati lo 
ritengano conveniente e 
quindi producano una i-
stanza in tal senso. 

Devi 
(comunque) 
rispondere 

Malgrado 1 miei ripe­
tuti esposti al Ministero 
del Tesoro — Direzione ge­
nerale delle pensioni di 
guerra (esposti del 12-12-
1969 e del 22 0-1971 e sol­
leciti In data 24-2-1976 e 
1241977) attendo ancora 
la risoluzione della mia 
pratica, anche se il giu­
dizio dell'Ospedale milita­
re di Pozzuoli deini-10/71 
è stato positivo. 

TEODORO RUGGIERO 
Ercolano (Napoli) 

Allo stato attuate, pres­
so il Ministero del Tesoro 
— Direzione generale del­
le pensioni di guerra — 
esiste un tuo ricorso ge­
rarchico contraddistinto 
dal n. Rige 36387. Per l'i­
struzione e la conscguen­
te definizione di tale ri­
corso, il 30 agosto 1978 il 
Ministero ti ha trasmesso 
una comunicazione invi­

tandoti a produrre altre 
certificazioni sanitarie o 
documenti eventualmente. 
Consigliamo di rispondere 
quanto prima possibile a 
tale richiesta. Tieni pre­
sente che in caso di man­
cata risposta la pratica ri­
marrebbe ancora ferma 
chi lo sa quanto altro 
tempo ancora. 

a cura di 
F. Viteni 

ENTE AUTONOMO BONIFICA, IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 

Arezzo - Via Ristoro d'Arezzo, 96 
L'Ente in epigrafe, su finanziamento della Regione 

Toscana, deve appaltare i seguenti lavori: 
— Interventi manutentori e riparatori di varie opere di 

bonifica, canali e corsi d'acqua ricadenti nel territori 
classificati di bonifica della Provincia di Arezzo nel 
comprensorio di operatività. 
Importo a base d'appalto L.57.000.000 

— Interventi di manutenzione dei corsi d'acqua nei sot­
tobacini Foenna, Salarco, Salcheto ed altri nella Val-
dichiana Senese, nel comuni di Sinalunga, Torrita, 
Montepulciano e Chiusi (SI). 
Importo a base d'appalto L. 27.555.000 

— Lavori di costruzione della strada di bonifica « Selce-
Parelio » in Comune di Sinalunga (S). 
Importo a base d'appalto L. 45.153.988 

— Ripristino dei corsi d'acqua Fossa del Torchio e Ba-
regno del Molin Vecchio in Comune di Foìano della 
Chiana. Il Stralcio. 
Importo a base d'appalto L. 13.100.000 

— Lavori di costruzione dell'acquedotto di bonifica di 
Montecchio In Comune di Cortona (AR). IV. Stralcio. 
Importo a base d'appalto L. 27.700.000 
Per ciascuno di essi verrà esperita una separata lici­

tazione privata con il sistema prescritto dall'art. 1 let­
tera a) della legge 2-2-1973 n. 14 che prevede l'aggiudi­
cazione al migliore offerente senza prefissione di alcun 
limite di ribasso. 

Per ogni gara dovrà essere inviata appositG domanda 
di ammissione, redatta in carta bollata. 

Le singole domande dovranno pervenire all'Ente en­
tro le ore 14 del giorno 28-10-1978. 

Arezzo, 11 5 ottobre 1978 
IL DIRETTORE GENERALE 

(Dr. Renato Chianucci) 

PROVINCIA DI MILANO 
Verrà prossimamente pubblicato sulla Gazzetta Uf­

ficiale l'avviso di gara per l'appalto dei lavori di 
costruzione dell'ultimo tronco del canale scolmatore di 
Nord-Ovest ramo Seveso, suddiviso in 2 lotti di lire 
1350.000.000 e di L. 1.200.000.000. 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere 
invitate agli appaiti secondo le modalità ivi esposte. 

Copia di tale avviso potrà essere ritirato presso 
gli Uffici Provinciali Via Vivaio n. 1 - Milano - Di­
visione Lavori Pubblici. 

IL PRESIDENTE 
(Robarto Vitali) 

Sede di Rema: Viale Trastevere 115 
Tel. 58 97 .541 /2 /3 
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SUOYA PERIZIA ESTIMATIVA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

A. S. N. U. 

L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di 
Firenze indice la seguente gara-concorso, da tenersi 
mediante licitazione privata con il metodo di cui alla 
lettera a) dell'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14. 
— Lavori dì recinzione scarico pubblico. 

L'avviso è esposto nell'albo del Comune di Firenze. 
Le domande di partecipazione alla licitazione do­

vranno pervenire alla Direzione dell'A.S.N.U. (Firenze, 
Via Baccio da Montelupo, 50 - ca.p. 50142) entro le 
ore 12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione dell' 
avviso di gara sull'Albo Pretorio del Comune di Firenze. 

Firenze, 4 ottobre 1878 
p. IL DIRETTORE 

(Aldo Busaotti) 


